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Edizione con il 
nuovo bollettino 
medico da Mosca 
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DA OGNI TERRA UN PLEBISCITO DI AFFETTO VERSO IL DIFENSORE DELLA PACE 
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Ansia e dolore in tutto il mondo 
per grave malattia di Stalin 

Il compagno Stalin è stato colpito da emorragia cerebrale nella notte del 2 marzo - L'annuncio del C.C. del Partito comunista e 
del Consiglio dei ministri dell'URSS - Vivissima commozione in URSS • L'augurio del popolo italiano espresso da Togliatti 

Il bollettino medico di stamane 
MOSCA, 5 (mattina) . 

Al le 4,35 di stamane la TASS 
ha comunicato che le con
dizioni del Maresciallo Sta
lin si sono mantenute gravi 
nelle ultime 24 ore. 

Durante la notte tra il 3 e 
Il 4 marzo la respirazione è 
rimasta difficile e la circola
zione del sangue è peggio
rata • 

Nel mattino del 4 la respi
razione è l ievemente miglio
rata ma, nel corso della gior
nata, è peggiorata ancora. 

L'emorragia cerebrale ha 
dato luogo, oltre alla paralisi 
destra degli arti ed alla per
dita della conoscenza, a d i 
sturbi delle più importanti 
funzioni respiratorie e car
diache. 

Durante la notte dal 3 al 4 
marzo sono continuati 1 di
sturbi all'apparato respirato
rio e cardiaco. Nella funzione 
respiratoria, si sono registrate 
le modificazioni più notevoli. 
I periodi di arresto del respi
ro sono divenuti più frequen
ti e, a causa di tale fenome
no, le condizioni della circo
lazione sanguigna sono peg
giorate, aumentando la man
canza d i ossigeno. . , .. .._, 

La sistematica somministra
zione di ossigeno e di medi 
camenti atti a regolare la fun
zione respiratoria e l'azione 
dei vasi cardiaci ha gradual
mente migliorato, sebbene in 
misura l ieve, l e condizioni del 
paziente ed al mattino del 4 
marzo l e difficoltà della re 
spirazione sono state l ieve
mente mitigate. 

In seguito — durante la 
giornata, del 4 marzo — si s o 
no nuovamente manifestati 1 
gravi disturbi respiratori. D 
ritmo della respirazione è sta
to di 36 periodi al minuto. 

La pressione sanguigna è 
rimasta alta, con un massimo 
di 210 ed un minimo di 110 
ed il polso oscillante tra 108 
e 116 al minuto, irregolare 
ed aritmico. 11 cuore presen
ta una dilatazione moderata. 

Durante le ultime 24 ore 
non si sono registrate fonda
mentali modificazioni nelle 
condizioni dei polmoni e de
gli organi della cavità addo
minale. Nell'urina sono state 
trovate tracce di albumina e 
di globuli rossi 

All'esame del sangue sono 
risultati 17.000 leucociti. D u 
rante la mattinata e nel po
meriggio, la temperatura è 
stata alta, giungendo sino 
a 38.6. 

Sono sfati somministrati al 
paziente il 4 marzo ossigeno, 
composti canforati, caffeina e 
glucosio. Sono state impie 
gate per la seconda volta san 
guisughe, per un'asportazione 
di sangue. 

E' stata intensificata la te 
rapìa a base dì penicillina, 
che venne iniziala a scopo 
profilattico sin dall'inizio del 
male, vista l'alfa temperatura 
e l'elevato tenore dei leuco
citi. 

Alla fine della giornata di 
ieri. Io stato di Giuseppe 
Stalin è rimasto grave. Il 
paziente si trova in con
dizioni di profonda mancanza 
di conoscenza. Fermangono 
a«jsai turbate la regolazione 
nervosa della funzione re-
sniratoria e l'attività ' car
diaca. 

H bollettino reca la stessa 
firma degli, otto medici che 
avevano sottoscritto quello 
diramato ieri. 

Il primo 
aunancio 

MOSCA, 4. — Il Cornila ut 
centrale del Partito comuni
sta e il Consiglio dei Ministri 
dell'Unione sovietica hanno 
ieri diramato il 'seguente co
municato sulla malattia del 
Precidente del Consiglio dei 
Ministri dell'U.R.S.S. e Segre
tarie del Comitato centrar» 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, compagno 
Giuseppe Vissarionovic Stalin: 

d i Comitato centrale de 
Partito comunista dell'Unioni-
Sovietica e i l Consiglio dcj Mi-

nostro Partito P il nostro po
polo: la graxe malattia del 
compagno Giuseppe Vissario
novic Stalin. 

Nella notte dall'I al 2 marzo, 
il compagno Stalin, mentre si 
trovava a Mosca, nel suo ap
partamento, è stato colpito da 
emorragia cerebrale che ha in
teressato parti del ceri elio di 
importanza vitale. Il compa
gno Stalin ha perduto la co
noscenza. Si è sviluppata la 
paralisi del braccio e della 
gamba destra. E* subentrata 
la perdita della parola. Sono 
sopraggiunte gra\ i altera/ioni 
nel funzionamento del cuore 
e della respirazione 

Per curare il compagno Sta
lin, si »"• fatto ricorso ai miglio
ri medici: il prof. P. E. Lu-
koinski, CIÌIIKO: i membri ef
fetti! i dell'Accademia delie 
Scienze mediche dell'U.R.S.S.: 
prof. N. V. Konovalov, neu
rologo; prof. A. L. Miasnikov 
clinico; prof. E. M. Tarcie\ 
clinico; prof. T. N. Filimonov, 
neurologo; prof. R. A. Tkaciov, 
neurologo; prof. 1. S. Glazu-
hòv, neuroh)go; prof. V. I 
I \ano \ -Nc?nanio \ . clinico. 

Il compagno Stalin \ iene 
turato sotto la direzione del 
Ministro «Iella Sanità pubbli
ca dell'U.R.S.S., compagno 
A. F. Tret iako\ , e del capo 
della Direzione sanitaria del 
Cremlino compagno Kuperin. 

II compagno Stalin -tiene 
curato sotto il continuo con
trollo «lei Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Unione So\ iet ica e del Go-
\ erno sovietico. 

In considerazione delle gra-
\ i condizioni di salute del 
compagno Stalin, il Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Unioni* Sovietica e il 
Consiglio «lei Ministri del
l'U.R.S.S. hanno ritenuto ne
cessario disporre, a partire da 
oggi, la pubblicazione di bol
lettini medici sulle condizioni 
di salute di Giuseppe Vissa
rionovic Stalin. 

Il Comitato centrale «lei 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica, il Consiglio dei 
Ministri deirU.R.S.S. come il 
nostro Partito e tutto il no
stro popolo so \ ietico, c o m -
pren«lon«> pienamente il si
gnificato del fatto che la gra
i e malattia del compagno 
Stalin avrà come conseguen
za la s u a . mancata parteci
pazione per un periodo più 
o meno lungo, all'attività di 
direzione. 

II C.C. e* il Consiglio dei 
Ministri, nella loro attività d 
direzione del Partito e dei 
Paese, tengono conto con la 
massima serietà - di tutte le 
circostanze connesse col tem 
noranro abbandono, da parte 
del compagno Stalin, dell'at
tività di direzione dello Stato 
e del Partito. 

Il Comitato centrale e il 
Consiglio de i . Ministri espri
mono la certezza» che il no
stro Part i to .e . tut to ^ . p o p o l o 
sovietico daranno prova in 
qu«sti'.' }fi«irrii - difficili tfelia 
più grande unità e compat
tezza. fermezza di spirito e 
vigilanza. - raddopperanno la 
loro energia nella edificazio
ne del comunismo nel nostro 
Paese e si stringeranno con 
compattezza ancor maggiore 
intorno al Comitato centrale 
del Partito comunista e al 
Governo dell'Unione Sovietica. 

/ / Comitato centrate del 
Parfito comunista della 

• Untone Sovietica. 
Il Consiglio dei Ministri 

deiru.it.ss. 
3 marzo 1953 >. • 

Alle ore 2 antimeridiane di 
oggi "è stato diramato il se
guente primo bollettino sulle 
condizioni di salute di Giu-

al 2 marzo 1953. il «.(impugno 
Giuseppe Vissarionovic Sta
lin è stato colpii») «la un'im
provvisa emorragia cerebrale, 
che ha interessato parti «lei 
cervello di importanza vitale, 
per cui è subentrata la para
lisi della gamba e «lei braccio 
destro, con perdita «Iella co-
noscenza e della parola. > 

11"2 e il 3 mar/o sono state 
pi<ilicale adeguate cure me
diche «lirette a migliorare le 
full/ioni respiratorie e la cir
cola/ione del sangue, cure che 
non hanno finora determina
to una svolta sostanziale nel 
decorso della malattia. 

Alle 2 antimeridiane del 4 
marzo lo stato «li salute di 
Giuseppe Vissarionovic Sta
lin continua a«l essere grave. 
Si osserva una sensibile di
sfunzione «Iella respirazione: 
la frequenza della respira/io
ne arriva a 36 al minuto, il 
ritmo della respirazione non 
è regolare, con pause perio
diche e prolungate. Si osser
va una accelerazione del pol
so fino a 120 pulsazioni aj 
imi)uto .e completa aritmia; 
pressione del sangue: massi 
ino 220, ninnino 120. Tempe
ratura: 38,2 centigradi. 

A causa «Iella irregolarità 
della respirazione e della cir
colazione «lei sangue, si os
serva insufficien/a di ossi
geno. Il grado di alterazione 
delle funzioni cerebrali è al
quanto aumentato. Attual
mente vengono prese una se
rie di misure terapeutiche di
rette a ristabilire Je funzio
ni di importanza vitale del
l'organismo >. 

Seguono le firme dei medici. 

Plebiscito di affetto 
dal popolo italiano 

Il messaggio di Di Vittorio a nome della C.G.I.L. — Migliaia 
di telegrammi alla Ambasciata Sovietica — L'augurio dei Par
tigiani della Pace e di Italia-URSS — Ansia nelle fabbriche 

Profonda emozione in Inghilterra 
di Polli! Churchill Attlee 

/ deputati Dodds, Hughes. Davies, sacerdoti,'sindacalisti, artisti e scienziati esal
tano in Stalin il difensore della pace -• Un editoriale dell'«-Euening. Standard » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4. — Non appena 
le gravi condizioni di Stalin 
sono state apprese stamane 
nella c a p i t a l e britannica, 
Churchill ha inviato il suo 
segretario privato all 'Amba
sciata sovietica con l'incarico 
di esprimere a Gromyko il 
rincrescimento e la simpatia 
del Primo Ministro. Churchill 
ha fatto chiedere all'amba
sciatore di essere tenuto per
sonalmente informato sul d e 
corso della malattia di Stalin. 

Un a n a l . o g o messaggio è 
pervenuto stasera a Gromyko 

JOVIf m a e II ^IMISIJSÌIU IH.J .»»»- ( v n y u i u u i i. 
ristri deH'U.R.S."S. annunciano!seppe Stajin: , 
che una sventura ha colpito il' - « Nella notte -dall'I -marco' 

41 Ma* Tst-fJH» 
PECHINO. 4. — Il pre

sidente della Repubblica 
popolare chiese. Mao Tse -
daa , h a - i n v i a t e - a l - « « v e r 
no. .sovietico u n , fervido 
messaggio, esprimendo.' il 
profondo rammarico di 
45t milioni di cinesi per 
la .malatt ia che ha colpito 
Stalin e formulando au
guri di sollecita guari
gione. 

I l C.C. del P.C. chiese 
dichiara a ava volta in nn-
mtmaggio: « In qaestl 
gwrBi difficili per la gra
v e malattia del compagno 
Stalin il Partito c o m m i s t a 
e H popolo chiese s i ter
ranno sempre più stretta
mente e risolutameate a 
fianco del Partito cerna-
aista e del popolo dalla 
Unione Sovietica e rad-
deppieraano la toro vifi* 
lanca ed I km» sfarsi per 
U cassa cernane e la sa i -
vmgnardla della pace e 

del 

da parte di Attlee nella sua 
qualità di leader del Labour 
Party. « Vi prego — dire il 
messaggio di Attlee — di ac 
cogliere i sentimenti della mio 
simpatia, nell'ansia per la 
grave malattia di Stalin. Vi 
sarò grato se mi terrete al 
corrente delle ultime notizie*. 
' A nome del Comitato e s e 

cutivo del Partito comunista 
britannico, Harry Pollit, S e 
gretario generale del partito, 
ha indirizzato al Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta dell'URSS q u e s t o t e l e 
gramma: « Abbiamo appreso 
con profondo rammarico e 
dolore la grave malattia del 
nostro compagno Giuseppe 
Stal in . E? un duro colpo per 
tutti gli .uomini che amano la 
pace, il fatto che il compagno 
Stal in non sarà in grado d i 
dare la sua guida ispirata 
nelle presenti difficoltà inter 
nazionali. Ci impegniamo .a 
fare tutto quanto possiamo 
per rafforzare i legami di pa
ce e di amicizia fra i popoli 
britannico e sovietico come un 

tributo alla mirabile p u i - d a 
cne Stalin ha dato al mondo, 
nel l ' in teresse di una pace du
revole. Seguiremo con ansia 
i futuri bollett ini sulla salute 
di S ta l in , nella speranza che 
essi possano diminuire i n o 
stri presenti t imori». 
•Gl i inglesi hanno u d i t o . l e 

prime notizie della ' malattia 
di Stalin dal giornale radio 
Che la . BBC trasmette e l l e 7 
del mattino. A Sheffield e n e : 
gli ajtri centri dell'industria 
mètalltirgioa gli o p e r a i che 
uscivano dal turno di , -notte 
ne .-sono stati informati d a 
vanti agli altiforni e sui c a n -
cel irdel le fabbriche dai datai* 
panni che arrivavano ppr l i 
tumo',di 'giorno e chee/voyér-
no ^ascoltato 'la radio. 
. m Non Ce stato uno che non-

abbia avuto paróle di sincero 
dolore — : d ha detto George 
Gàborn. " dirigente del Sinda
cato dei meccanici che-lavora 
a l l a "Fir ih Browns", una 
delle maggiori1 a g e n z i e di 
Sheffield. — Negli spopliatoi 
e ne i cortili il nome di Stalin 
ricorreva come quello dell'uo
mo a cui l'Inghilterra- e il 
mondo devono di essere stati 
salvati da Hitler e d i colui che 
in questi a n n i h a costante
mente difesa la pace ». 

Dallo Yorkshire a 'Manche
ster, dal ; Galles a .Glasgow, 
nelle fabbriche 'e nelle m i 
niere, l'ansiósa - domanda — 
« E* vero? E" vero? » — è s ta ta 
ripetuta per tutta la mattina 
attraverso i reparti e le gal
lerie. da coloro che avevano 
solo sentito dire a coloro che 
già sapevano con sicurezza, 
I lavoratori comunisti hanno 
visto avvicinarsi a loro l a 
buristi 'e senza partito, des i 
derosi di esprimere la' spe 
ranza che la vita di Stalin 
venga salvata. 

E per tutta la giornata in 
Farringdon. Road. n e l . popo
lare quartiere di Holbom, 1 
passanti hanno sostato davan
ti al la vetrina dell'organo c o 
munista e Daily W o r k e r » , 
nella quale i l-bollettino delr 
le condizioni di Stalin era 
esposto insieme ad u n ritrat
to a c o l o r i del capo della 
classe operaia: 

L'emozione profonda con 
c u i , i lavorateci britannici 
hanno appreso o ^ pericolo da' 
cu i è inianedafài l e v i t a , d i 
Stalin, s i rispecchi». nella >dÌ7 
cMacaoteni di cé**a*l{o'fttff« 
daj • l * o d » r r daue Trad* 
Union*;-e prima-«fi-tutto'é- l 

«Mente - del . TOC Tom 
O^fWfrw. che pure appartiene 
alla'«strema destra tocialda-

* Quando così vive erano le 
speranze per un incóntro 'fra 
Stal in , Churchill ed Eisenho-
wer per preservare la pace * - - . _ . , . 
nel mondo, la notizia della d.ei Pa r* ,8 ,»n» T

d e , J a , , p a 2 ^ r 
malattia di Stalin è dawtero l c i rco l i ce l i UDÌ. della FGCI, 

Il popolo italiano ha appre
so della grave malattia che 
ha colpito il compagno Stalin 
nelle prime ore della mattina
ta di ieri, attraverso le tra
smissioni radio e le edizioni 
mattutine dei giornali. La n o 
tizia, sparsasi fulmineamente 
nelle città, nei borghi e fin 
nei più remoti villaggi, ha 
provocato un'ondata di co
sternazione e di emozione in 
dicibile. Immediatamente nel 
le fabbriche, nei luoghi di la
voro. nelle strade, si sono 

formati capannelli di lavora
tori e di cittadini, i quali 
esprimevano il loro profondo 
dolore e l'augurio che il Capo 
dell'umanità progressiva pos
sa essere restituito al suo po
sto di lavoro e di lotta. 

Le notizie giunteci dai no
stri . corrispondenti 'di - tutta 
Italia confermano che. in 
ogni località, e senza distin
zione di tendenza politica, gli 
italiani hanno posto ieri al 
centro delle loro preoccupa
zioni le informazioni da Mo
sca sulla malattia di Stalin. 
I grandi complessi produttivi 
i centri impegnati in questo 
momento in lotte acute per il 
lavoro e per il pane, hanno 
seguito con particolare sensi
bilità e ansia il succedersi 
delle notizie. 

Fin dalle prime ore della 
mattina, e poi con ritmo cre
scente per tutto il giorno, dal
le più diverse e lontane loca
lità della penisola, sono giunti 
all'Ambasciata dell'URSS a 
Roma telegrammi di solida
rietà e di augurio. I telegram
mi hanno raggiunto ramda-
mente le centinaia, le migliaia. 
II numero complessivo è i m 
ponente. incalcolabile. Sono 
telegrammi di organizzazioni 
sindacali. Camere del Lavoro, 
leghe contadine. Commissioni 
interne di fabbrica. Consigli 
di Gestione, cooperative. F e 
derazioni e sezioni del Par
tito comunista, cellule, orga
nizzazioni locali di altri par
titi. Telegrammi di consigli 
comunali, di sindaci, di consi
gli provinciali. Telegrammi di 
organizzazioni di massa f em
minili e giovanili dell'ANPI, 

di 

siglio centrale dei sindacati 
sovietici Kutznezov. il seguen
te telegramma: «Nome Comi
tato esecutivo Confederazio
ne generale lavoro et lavora
tori italiani, esprimiamo pro
fondo dolore per gravissima 
malattia che ha colpito grande 
Stalin, capo amato popolo so
vietico, maestro animatore 
causa pace progresso sociale 
intera umanità. Lavoratori 
italiani associarne loro fra
telli sovietici, augurando fer
vidamente ristabilimento sua 
salute. Il segretario generale 
Di Vittorio ». 

Anche le segreterie della 
FIOM nazionale e delle altre 
Federazioni di categoria han
no inviato telegrammi di do 
lore e di augurio al Consiglio 
centrale dei sindacati sovie
tici e all'Ambasciata del 
l'URSS a Roma. 

Il Comitato italiano dei Par
tigiani della pace ha inviato 
al Comitato sovietico dei Par
tigiani della pace, a Mosca, 

(Continua in 6. pag. 7. colonna) 

Il telegramma 
di Togliatti 

Al Comitato Centrale 
del P. C. dell'Unione So
vietica, il segretario gene
rale del P.C.I., on. Pal
miro Togliatti, ha inviato 
il seguente telegramma: 

« Siamo dolorosamente, 
profondamente colpiti dal
la notizia della malattia 
del compagno Stalin. In
viamo al compagno Stalin, 
al Comitato Centrale del 
Partito Comunista della 
Unione Sovietica ed ai po
poli sovietici gli auguri 
fervidi di tutti il popolo 
italiano. Sia conservata 
all'umanità l'attività e la 
vita dell'uomo che più ha 
fatto per la liberazione e 
il progresso dei lavoratori 
e di tutto il genere 
umano ». 

Una forza incrollabile 
in difesa della pace 

dolorosa — ha detto O'Brien. 
— Vogliamo ricordare in que
sta circostanza la ispirazióne 
che Stalin dette alle sue-va
lorose armate per le-magnifi-
che vittorie di Leningrado e 
Stalingrado, battaglie che ca
povolsero'e on t r o Hitler le 
sòrti della'guerra». 
--Arthur Horner, . segretario 
' FRAVCO-CALAMANDREI -

(Continua Im «. paf. t. eoloaaa) 

dell'API, dell' Associazione 
Italia-URSS. Telegrammi de l 
le maestranze di fabbriche, di 
singoli operai, contadini, i m 
piegati. professionisti, donne, 
cittadini d'ogni categoria e di 
ogni età. 

Alla CGIL la notizia della 
malattia del compagno Stalin 
è • giunta . mentre era riunito 
l'Esecutivo confederale. E' 
stato deciso all'unanimità di 
inviare al Presidente del Con-

mosca in ansia 
. MOSCA, 4 — L'annunzio 

ufficiale della grave malattia 
che ha colpito il compagno 
Stalin è stata accolta nello 
Unione Sovietica con dolore 
e commozione immensi. AI 
primo annuncio . d a t o della 
radio, migliaia ' di cittadini 
moscoviti sono ' scesi nelle 
strade .per acquistare i gior 
neli e sapere ulteriori par
ticolari. 

Le prime copie dei-giornali, 
uscite a mattino inoltrato, s o 
no. state rapidamente esauri
t e e lunghe, code si sono «for
mate davanti a l le edicole, ne l 
l'attesa' di nuove edizioni. 
Le ' edizfopi di Moacu Sera, 
giunte t nelle edicole^ durante 
il pcvnerfftìrio. si s o n p d e l ' p s -
ri ranWemente'esaurite. 

Otirmahi di uomini, bam
bini e donne — riferisce la 
ammzia- americano V:P. — 
SODO scoppiati in lacrime per 
l e v ie , senza nascondere 11 
loro dolore . La lo l la guarda, 

in un silenzio profondo, 

Siioraali murali; sulle vetture 
ella metropolitana e negl i 

autobus, i passeggeri leggono 
e rileggono, come incapaci di 
convincersi, l'annuncio della 
malattia. 

II Patriarca di Mosca e di 
tutte le Russie della Chiese 
ortodossa, Alessio ha indetto 
preghiere e funzioni in tutte 
le chiese dell'Unione per in 
vacare la guarigione di Sta 
Un. 

Voti a&ar&ci 
per la guarigione 
KARACT; 4.r — U Ministro 

degli Ss lerUdel Pakistan, Za-
frullah Khan, ha diramato un 
comunlcata'ln cui dichiara di 
estera rimasto sconvolto da l 
la notizia e formula vot i per 
una pronta guarigiona, 

La notizia della malattia; 
da cui Giuseppe Stalin è sla
to colpito, ha sollevato nei 
popoli un'ondata di graoe, 
profondo dolore. Rapido co
me il fulmine l'annuncio si 
è sparso per i quattro angoli 
della terra; l'animo di imlio-
ni e milioni di uomini ha 
aouto un balzo. Le semplici, 
accorale parole, con cui il 
Comitato Centrate del Parli
lo comunista dell'U.R.SJ>. co
municava la malattia, sono 
corse per il mondo, hanno 
piaggiato da una radio all'al
tra, sono state lette e rilette 
decine di volle sulle edizioni 
straordinarie dei giornali. Mi
gliaia di telefonate sono pio
vute alle redazioni; centinaia 
di ooci anonime, da un capo 
del filo, hanno parlato anche 
a noi, trepidanti hanno chie
sto notizie. Gli uomini sem
plici di tutto il mondo, che 
amano profondamente Giu
seppe Stalin, non colevano 
credere alla potizia, sperava
no, auguravano. Da ogni par
ie della terra, dalle grandi 
città e dai villaggi sperduti, 
da ogni paese d'Italia, si è le
vato un plebiscito di affetto, 
come mai per nessun uomo 
dei nostri tempi r umanità 
aveva veduto. 

Stalin è il primo difensore 
della pace, tamico degli op
pressi. Tutti gli • uomini che 
amano la pace e sperano nel
la giustizia, centinaia e cen
tinaia di milioni di uomini 
nel mondo, temono ver la sua 
vita. 

Della portata enorme, mon
diale, che oggi hanno la figura 
e topera di Stalin, i nemici 
della pace si sono resi conto 
più cne mai. Essi, come non 
mai, si sono resi conto ieri di 
quanto sia radicata in tulli 
gli uomini semplici del mnn 
do la convinzione che la pa
ce e la giustizi* hanno in 
Giuseppa Stalin Talfiere più 
gronde. 

£ questi cani, nemici della 
pace, hanno tentato di corre
re ai ripari. Le telescrinenU 
non avevano ancora termino-' 
to di trasmetter* il doloro
so comunicato proveniente da 
Mosca, che già do Washing
ton giungevo lo parola «Tor-
dine: gettare ToUorme, dif
fonderò U so* fotta. Di qui un 

canagliesco susseguirsi di di
chiarazioni, notizie, « impres
sioni di uomini della strada > 
dettate direttamente da Foster 
Dulles. Si è visto un tentativo 
massiccio di creare tra ì po^ 
poli, sfruttando la eccezionale 
emozione, una ondata di pau± 
ra, di diffidenza. Che acca
drà? Alla domanda ipocrita 
segue la risposta barbara: con 
la malattia di Stalin la guer
ra si avvicinerà, l'abisso tra 
i popoli si approfondirà, la 
pace è resa impossibile. 

A ondate successive le a* 
genzie americane hanno con
tinuato a trasmettere < infor
mazioni ufficioso in questo 
senso: e, dopo averle man
date a memoria, alcuni ma
scalzoni politici le hanno ri
petute, a Bonn, a Parigi, a 
Roma. Il Vaticano, ufficiosa
mente, si è schieralo sulle pri
me linee di questa sporca trin
cea. 1 provocatori di guerra, 

seminatori di panico non 
hanno esitato nemmeno di
nanzi alVansia e al dolore 
degli uomini. < 

l lavoratori di tutto il mon
do sapranno giudicare queste 
canaglie. La risposta decisi
va alle insinuazioni più ver
gognose, alle provocazioni più 
sporche essi la stanno già 
dando e continueranno a dar
la, intensificando la lotta per, 
la difesa della pace e per la. 
amicizia con la grande Unio
ne Sovietica. La malattia di 
Stalin oggi è causa di un 
dolore personale per milio
ni di uomini nel mondo, ma 
è anche origine di un senti
mento possente, fermo e in
crollabile, contro il quote * 
destinata a infrangersi, come 
un'onda sulla roccia, ogni mi
serabile stoltezza, ogni pro
vocazione contro lo pace. 

Sappiano i milioni di loco*, 
rotori italiani essere i primi 
nelTaffermare lo loro fiducia 
incrollabile nella Vittorio del
lo pace, nello geniale politi
ca di Stalin, Sappiano dal • 
sentimento che oggi H fo tre
pidare per la vita del Capo 
di tutti i lavoratori del mon
do, Giuseppe Stalin, trarre 
nuovo slancio nella lotto per 
il progresso. Questo è lo te
stimonianza più gronde, che 
essi possono doro, del loro 
amore perso il maestro. Vo
mico nostro, Giuseppe Stalin. 
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